
FASE 2: NON ABBASSIAMO LA GUARDIA! 
I NOSTRI DIRITTI RESTANO AL PRIMO POSTO! 

Il governo, i datori di lavoro ringraziano del lavoro svolto e rassicurano, il peggio è passato: 
ADESSO TUTTI VERSO LA FASE 2. Si resta a casa tranne gli abili e arruolati cioè i lavoratori e 
le lavoratrici Ma l’emergenza in varie zone della Lombardia resta alta e la previsione, zero 
infezioni, è indicata solo a fine giugno ma allora di quale FASE 2 stiamo parlando?  

Certamente i comportamenti dei singoli restano fondamentali. Le aziende devono 
rispettare la consegna quotidiana dei DPI. I lavoratori devono essere i primi a 
rispettare le regole. Una grande lezione da non ripetere arriva da Carpi dove un 
lavoratore magazziniere è morto per una disattenzione e pressappochismo di tutti 
gli attori in campo. La cooperativa impreparata alle minime procedure di sicurezza 
nel comunicare e monitorare le malattie, i lavoratori, di cui alcuni allontanati 
dall’impianto, disattenti alle procedure di sicurezza, i sindacati e le RSA presenti che 
non hanno fatto lo screening dei colleghi da “invitare” a stare a casa per patologie a 
rischio. Piccoli accorgimenti che avrebbero garantito loro la sicurezza. Ma poi c’è 
UPS, che si ostina a usare le società in appalto per sgravarsi dalle responsabilità … Se 
fossero stati UPSers la catena di comando sarebbe stata immediata e non avremmo 
avuto queste tragiche conseguenze. 
Le altre responsabilità sono tutte delle Istituzioni e della Confindustria. 
In Italia oltre 15,6 milioni di lavoratori (66,7% del totale) ha continuato a lavorare, 
mentre i sospesi sono stati 7,8 milioni (33,3%). 18 mila le deroghe ai codici Ateco. 
In Lombardia, i sindacati confederali hanno vinto un ricorso contro la Regione 
Lombardia – governata da Lega, FI e Confindustria- per l’estensione delle attività E-
Commerce oltre i codici Ateco. Non contenta la Regione Lombardia ha fatto ricorso, 
e hanno perso pure quello! Ma non demordono! Per noi, lavoratori cosiddetti 
essenziali non esiste nessuna fase 2. Il volume oggi “natalizio” lo dimostra.  
PER QUESTO CHIEDIAMO: 

AI LAVORATORI DI NON ABBASSARE LA GUARDIA SUL PROPRIO LAVORO E 
LAPROPRIA SALUTE!  

ALLE IMPRESE DI RISPETTARE TUTTI GLI ACCORDI SOTTOSCRITTI! 
ABBIAMO RIPRESO IL CONFRONTO CON LE SOCIETA’, LA SCS È STATA LA PRIMA, IL CONFRONTO È STATO 
POSITIVO. DAL PROSSIMO MESE TUTTE LE SOCIETA’ DEL CONSORZIO MAGAZZINIERI DOVRANNO AVERE 
LA CORREZIONE DELLE COMPETENZE CONCORDATE A DICEMBRE.  

• SARANNO CORRETTE LE MALATTIE, GLI SCATTI, I LIVELLI, LE INDENNITA’. MANTENIAMO ALTA LA 
PRESSIONE. I LAVORATORI ISCRITTI AI NOSTRI SINDACATI AVRANNO ASSISTENZA SPECIFICA. 
PENSIAMO DI AVER FATTO I PRIMI PASSI POSITIVI. SUL CAMBIO SOCIETARIO, CAUSA EMERGENZA 
DOBBIAMO ASPETTARE LA FINE DELLA CASSA. 

• CORRESPONSIONE DELLA MALATTIE DEI LAVORATORI DURANTE L’EMERGENZA. 

• INVITIAMO LE IMPRESE AD EROGARE E VELOCEMENTE IL BONUS GOVERNATIVO. 

• CHIEDIAMO A TUTTE LE SOCIETA’ DI RICONOSCERE IL PREMIO MATURATO COME DA ACCORDI, DI 
CONFERMARE I TEMPI DETERMINATI E RICHIAMARE TUTTI I LAVORATORI CHE HANNO ACQUISITO 
PROFESSIONALITA’ OGGI ESSENZIALI.  

• RICONOSCERE PER IL PERIODO COVID-19 UNA PREMIALITA’ PIENA, SE LE IMPRESE HANNO RESISTITO 
ALLO TSUNAMI … È GRAZIE A NOI E AL NOSTRO IMPEGNO! 
 

LA PROSSIMA SETTIMANA INIZIEREMO COME GIA’ SEGNALATO UNA CAMPAGNA DI INFORMAZIONE E 
FORMAZIONE SULL’ACCORDO NAZIONALE SOTTOSCRITTO A FEBBRAIO PER TUTTE LE ATTIVITA’ IN APPALTO. 
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